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Nella stessa maggioranza 

Il programma 
Idei governo 

suscita critiche 
e perplessità 

Emerse nelle segreterìa del PSI riserve sulla soluzione della 
crisi e sui contenuti della esposizione di Moro - Commenti 
dei sindacati - Polemiche per la sostituzione di Taviani 

Comunicato della 

Direzione FGCI 

• • • 

I compiti 
dei giovani 
comunisti 

per lo sviluppo 
della democrazia 

La Direzione della FGCI, 
riunita per discutere la situa
zione politica, ad termine dei 
suoi lavori ha emesso il se
guente comunicato: 

« Le vicende che hanno ca
ratterizzato la lunga e tor
tuosa crisi di governo confer
mano la esigenza di una svol
ta politica profonda capace di 
avviare a soluzione i proble
mi più gravi del paese e di 
bloccare sul nascere tutti i 
tentativi antidemocratici e le 
controffensive reazionarie con 
i quali si puntava a bloccare 
e fare arretrare le forze po
polari. 

« Il movimento democratico 
e la iniziativa unitaria hanno 
sconfitto il partito dell'avven
tura che voleva giungere al
lo scioglimento delle Came
re. Ma la costituzione del go
verno Moro-La Malfa, espri
me le forti resistenze a muo
versi in una direzione nuova; 
bisogna prendere atto della 
inadeguatezza ed incapacità di 
ogni soluzione che, per il pro
gramma e le forze politiche 
che lo approvano, continui su-
la vecchia strada ormai im
percorribile ,, del centro
sinistra. 
«Troppo grande è il diva

rio fra la drammaticità dei 
problemi e le risposte an
nunciate dal governo. La gio
ventù non è certa del suo fu
turo, mentre cresce la prote
sta per un presente in cui 
alla ' crisi della scuola, alla 
precaria occupazione si ac
compagna la disoccupazione 
qualificata. 

« La lotta del giovani vuole 
essere positiva e costruttiva: 
questo è il significato della 
partecipazione alle lotte per 
la occupazione e lo svilup
po contro gli attacchi al po
tere d'acquisto delle masse 
popolari; questo è il signifi
cato della iniziativa per cam
biare la scuola, per l'abbassa
mento della maggiore età e il 
diritto di voto a 18 anni, ob
biettivo di lotta che riassu
me il bisogno della gioventù 
di risanare e rinnovare la 
società. 

a Questa caratteristica del
la presenza giovanile ha bi
sogno per consolidarsi e per 
respingere spinte diverse di 
tipo corporativo ed estremi
stico. di una salda unità delle 
sue componenti democratiche 
ed antifasciste, obiettivo per ' 
il quale i giovani comunisti 
continueranno come in passa
to a battersi con fermezza. 

«La Direzione della FGCI 
ha preso in esame la situa
zione creatasi a causa del 
prolungarsi della crisi gover
nativa e della convocazione 
delle elezioni nelle università 
e nelle scuole, come previsto 
dai provvedimenti urgenti e 
dai decreti delegati nei mesi 
di gennaio e febbraio. Tali 
scadenze impegnano tutta la 
nostra organizzazione, le sue 
strutture di base in una in
tensa mobilitazione perchè si 
creino nuove e più avanzate 
condizioni per lo sviluppo del
la democrazia nella scuola, 
nell'Università e nel paese. 

a Un impegno di tali dimen
sioni fa ritenere opportuno e 
necessario — anche in vista 
dell'avvio sin dai prossimi 
giorni della campagna con
gressuale del Partito — pro
porre alla prossima riunio
ne del Comitato Centrale di 
rinviare il XX Congresso. 

« La Direzione nazionale 
della FGCI convoca il - OC 
nei giorni 18 e 19 dicembre 
1974, invita tutte le proprie 
organizzazioni a favorire la 
più ampia partecipazione a 
tutu i livelli della gioventù 
comunista alla preparazione 
del XIV Congresso del Par
tito, perchè esso con il con
tributo della FOCI, rappre
senti un'altra importante tap
pa nella conquista delle nuove 
generazioni alle nostre scel
te ad nostri programmi, alla 
prospettiva democratica e so
cialista». 

I l compagno 

Li Causi in 
convalescenza 

Il compagno Girolamo Li 
Causi, che era stato colpito 
alcune settimane or sono da 
grave malore, e che per que
sto era stato ricoverato prima 
all'ospedale San Camillo e poi 
nella cllnica Valle Giulia di 
Roma, si va rapidamente ri
stabilendo. 

n compagno LI Causi tra-
avare la convalescenza nella 
•uà abitazione romana, circon
dato dalle amorevoli cure del 
medici, dal familiari, dei com-

Il dibattito in Parlamento 
sulle dichiarazioni program
matiche del » presidente del 
consiglio Moro (la cui con
clusione è prevista sabato po
meriggio con 11 voto alla Ca
mera) si sta svolgendo in un 
clima caratterizzato da una 
serie di critiche e di perples
sità ' che provengono anche 
da ambienti dello stesso schie
ramento di centro-sinistra e 
dal persistere di polemiche 
all'interno della DC sul mo
do come sono state operate 
alcune esclusioni dal gover
no. Ieri Granelli, della Base, 
ha polemicamente dichiarato 
che la rimozione di Taviani, 
la cui azione era stata ca
ratterizzata « positivamente 

I dall'onesto riconoscimento che 
la teoria degli opposti estre
mismi risultava . infondata » 
solleva «il sospetto di riser
ve politiche sul suo operato ». 

Ieri la relazione del presi-
lente Moro è stata esaminata 
ungamente dalla segreteria 

socialista che ha confermato 
l'appoggio del PSI al governo 
dando mandato al segretario 
Ipe Martino di intervenire nel 
qibattlto alla Camera. Non 
sono mancati però nel corso 
della lunga discussione ac
centi critici sia sul modo co
me si è conclusa la orisi, sia 
sii alcuni punti del discorso 
programmatico di Moro. Se
cando dichiarazioni rese alla 
stampa da Landolfi. che fa 
parte dell'ufficio di segrete-
riU, Mancini ha manifestato 
perplessità sui punti del di
scorso programmatico del pre
sidente del Consiglio special
mente per ' la parte - riguar
dante il quadro politico e le 
questioni dell'ordine pubblico 
e del SID. Riserve sono state 

resse anche per quanto ri
guarda la posizione assunta 
dalla DC in questa fase, cri
tiche sono state formulate in 
tal senso da Lombardi, da 
Craxi e da Mosca. La segre
teria socialista ha convocato 
per l'H prossimo la riunione 
del Comitato centrale per un 
esame della situazione politi
ca alla luce delle conclusioni 
del dibattito in Parlamento. 
Il Comitato centrale dovrà a 
sua volta fissare la data del 
prossimo congresso socialista 
che si svolgerà presumibil
mente entro la fine di feb
braio o gli inizi di marzo. 

una riunione per esamina
re 11 discorso di Moro è stata 
tenuta ieri anche dal gruppo 
dei deputati socialdemocrati
ci ma non si sono avute in-
disdrezioiii sulle valutazioni 
espresse nel dibattito nel cor
so del quale è intervenuto 
anche Tanassi, la cui linea 
avventurista del ricorso alle 
elezioni politiche anticipate 
ha subito una netta sconfit
ta. Si è appreso - comunque 
che i socialdemocratici han
no intenzione di rilanciare, 
sulle questioni dell'ordine 
pubblico, la necessità di mi
sure legislative che preveda
no interventi «amministrati
vi di pubblica sicurezza». • 

Come è noto, uno dei silen
zi più preoccupanti del di
scorso di Moro è quello sul 
rispetto della scadenza elet
torale di primavera per il 
rinnovo dei consigli regiona
li, provinciali e comunali. Ie
ri è stata fatta circolare la 
voce secondo la quale le ele
zioni regionali verrebbero 
convocate per l'8 giugno del 
1975. 

SINDACATI Numerosi sono 
stati i commenti espressi da 
organizzazioni e dirigenti sin
dacali sulle dichiarazioni pro
grammatiche di Moro, tutte 
alla insegna della sottolinea
tura delle gravi insufficienze 
del programma del nuovo go
verno. La segreteria naziona
le della Federazione dei la
voratori delle costruzioni ri
leva che le dichiarazioni di 
Moro ripropongono quanto il 
sindacato ha sempre respinto 
e cioè la politica dei due tem
pi, incentrata prima su «un 
non chiaro impegno di risa
namento e solo secondaria
mente su misure, anche esse 
non meglio definite, di rifor
ma strutturale del meccani
smo esistente]». Accenti di pro
fonda preoccupazione sono 
stati espressi dal direttivo na
zionale della Federazione la
voratori ospedalieri per l'as
senza «di qualsiasi accenno 
attorno ai gravi problemi del
la sanità e della riforma». 
De parte sua la presidenza 
delle AGLI rileva che le di
chiarazioni del governo non 
presentano «alcun elemento 
positivo rispetto alle imposta
zioni di politica economica 
ahi qui prevalenti». 

Alcuni dirigenti sindacali si 
sono pronunciati sul rappor
to governo-sindacati. Il segre
tario aggiunto della CGIL 
Boni, in una intervista, ha 
affermato che la CGIL non 
ha fatto alcuna apertura di 
credito al governo né ha as
sunto una posizione pregiudi
ziale, né ostile. «Staremo ai 
fatti e su di essi giudichere
mo » ha dichiarato Boni ag
giungendo: «Non ci sembra 
che li programma del gover
no Moro, specie per la sua 
parte economica e sociale, ac
colga le nostre richieste». 
Per il segretario della UIL 
Vanni, il governo non può 
pretendere dal sindacati una 
corresponsabilità nella gestio
ne della crisi, « bensì un ruo
lo attivo nelle scelte per sal
vare li paese». Per Camiti 
Infine 11 programma Moro ri
pete «purtroppo la imposta
zione che era alla base della 
precedente esperienza di go
verno, cioè la subordinazione 
della riforme al superamento 
del momento congiuntura*». 

Dalla Federazione sindacale 
l l i n i m X 
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Rai-Tv: chiesto 
un impegno 

per completare 
la riforma 

Nota di CGIL-CISLUIL dopo un incontro con la Fe
derazione unitaria dei lavoratori dello spettacolo 
e con i sindacati RAI -1 punti ancora controversi 

La " segreteria della Federa
zione » CGIL-CISL-UIL. riunita 
con le segreterie della Federa
zione unitaria dei lavoratori 

'dello Spettacolo e dei sinda
cati RAI-TV, dopo un primo 
esame del decreto legge di ri
forma della RAI-TV. rileva con 
soddisfazione che , 11 provvedi
mento legislativo accoglie le 
rivendicazioni del movimento 
sindacale per la riconferma del 
monopolio, la costituzione di or
gani in prevalenza espressi dal 
Parlamento, dalle Regioni e 
dalle forze sociali; il diritto di 
accesso e di retlifica e. in gene
rale, una più ampia partecipa
zione delle forze sociali. * 
• La ' segreteria ' della 5 Federa
zione — rileva un comunicato 
— è impegnata, con l'insieme 
del movimento sindacale, a ve
rificare l'efficacia delle soluzio
ni adottate per garantire nei fat
ti l'esercizio di una reale parte
cipazione e di un effettivo plu
ralismo nell'informazione. Es-

.sa ritiene che questi primi ri
sultati positivi siano da attri
buirsi alla pressione e alla lot
ta , dei lavoratori, delle orga
nizzazioni sindacali, della FNSI 
e delle altre forze. Regioni, 
Partiti che da anni si battono 
per la riforma della RAI-TV. 
— Gli aspetti • positivi ' indicati 
sono tuttavia gravemente com
promessi — ' prosegue la nota 
— per quanto concerne il decen
tramento, che rappresenta uno 
degli elementi essenziali della 
riforma e la cui attuazione non 
è garantita nel decreto governa
tivo; la mancata soluzione del 
problema della SIPRA con il 
pacchetto azionario all'IRI; la 
contraddittorietà della regola
mentazione delle trasmissioni 
via cavo. 

In particolare, " la segreteria 

della Federazione CGIL-CISL-* 
UIL ravvisa nelle misure previ
ste dall'art. 13 del decreto leg
ge n. 603 (aumento delle strut
ture verticali e del poteri del
le direzioni generali, ecc.), ele
menti tali da poter pregiudica
re la validità stessa della ri
forma. « t i *, * e * 

Le organizzazioni sindacali — 
conclude il documento — fino 
alla conversione in legge del 
decreto intensificheranno la lo
ro azione e i collegamenti neces
sari con le Regioni, la FNSI e 
con tutte le forze realmente 
riformatrici, per un confronto 
con il governo e con le forze 
politiche. Si tratta Infatti di 
sviluppare tutte le iniziative di 
lotta capaci di far apportare 
in sede parlamentare le modifi
che indispensabili perchè la 
nuova legge possa recepire la 
richiesta di un effettivo decen
tramento decisionale e produtti
vo a livello regionale, senza il 
quale i problemi posti fino ad 
oggi dalla gestione accentrata 
della ' RAI-TV restano irrisol
ti e saranno certamente aggra
vati. In questa direzione — di
ce infine la nota — si colloca 
la stessa vertenza per il rinno
vo contrattuale dei lavoratori 
della RAI-TV. . 
* L'Ufficio di presidenza della 
Commissione Interni della Ca
mera si riunirà per fissare i 
tempi e i modi dell'esame del 
disegno di legge di conversio
ne in legge del decreto sulla 
riforma della RAI. 

Secondo quanto si è appreso, 
le commissioni interni e poste, 
competenti per l'esame preli
minare del provvedimento, av-
vierebbero tale esame giovedì 
della prossima settimana. 

Il discorso dèi compagno Perna nel dibattito al Senato 

Sottolineata l'urgenza di scelte 
capaci di fare fronte alla crisi 
Ferma critica al modo con cui si è giunti alla designazione di alcuni ministri e sottosegretari — Per risolvere 
i più acuti problemi economici non si può continuare a fare affidamento su manovre monetarie e finanziarie 

\ir (Dalla prima pagina) -
tutto per volontà delle forze 
popolari. ' • < • '-

Per di più non ci è sfug
gito » che, indipendentemente 
dalle dichiarazioni fatte dallo 
ori. Moro, vi sono forze che 
si muovono con altri intendi
menti, che parlano ad esem
plo all'interno della DC del 
vecchio, buono e sano centri
smo, o che dichiarano, come 
l'on. Orlandi, che la DC deve 
scegliere tout court la social
democrazia. 

Ora di fronte a questo esi
to politico, dobbiamo ricorda
re che se l'esperimento di 
centro-sinistra è stato una fa
se certo non irrilevante del
la storia recente, è però una 
fase che ha esaurito le sue 
capacità. La ricostituzione di 
una maggioranza di centro-si
nistra, dopo le difficoltà e le 
crisi di questi ultimi cinque 
anni e di fronte alla crisi 
grave del paese, avrebbe do
vuto porsi dunque 11 proble
ma di un rinnovamento di al
cuni fondamentali indirizzi. 

Il compagno Perna ha sot
tolineato che l'esposizione del-
l'on. Moro, è apparsa debole 
su alcuni punti essenziali ed è 
mancata ad alcuni precisi ap
puntamenti. 

U presidente del consiglio 
ha detto che «prima del rin
novo del consigli regionali » si 
dovranno fare determinate co
se, ma non ha detto quando 
avverrà questo rinnovo. E' In
vece indispensabile che il pae
se sappia che vi sono scaden
ze che si rispettano. La pos
sibilità che le Regioni siano 
davvero sede di decentramen
to del potere politico e ammi
nistrativo in una linea di pro

grammazione articolata e di 
avanzata democratica è una 
possibilità che si deve gioca
re sino in fondo se si vuole 
recuperare • quei quadro di 
certezza e di unitarietà di In
dirizzo di cui tanto si parla. 

Sulla moralizzazione ci so
no alcuni fatti gravi da rile
vare. Il presidente della com
missione inquirente per 1 giu
dizi di accusa, nel momento 
In cui più di un uomo del
la DC si trova a confronto 
con quella commissione, è sta* 
to tolto dalla presidenza e 
spostato nel settore della po
litica estera. VI è poi 
il modo con cui si è giunti 
alla nomina del ministri e 
del sottosegretari. Infine vi è 
la vicenda delle sostituzioni 
avvenute al ministero della di
fesa e a quello degli Interni. 
La questione non è tanto quel
la degli uomini, ma politica. 
E' venuto in discussione se 
un certo indirizzo nella lotta 
contro le trame nere matu
rato per la forte e unitaria 
volontà espressa dalle forze 
antifasciste, con manifestazio
ni e scioperi, potesse essere 
mutato. 

Noi affermiamo — ha det
to Perna — che tale indi
rizzo politico non deve essere 
modificato e che masse lavo
ratrici e forze democratiche 
lavoreranno per continuarlo 
e approfondirlo. Non di
mentichiamo « l'ultimo epi
sodio di Savona, il fatto po
litico che in quella città tut
te le forze antifasciste e 1 sin
dacati abbiano saputo stabili
re un rapporto positivo con 
la popolazione e con le auto-

' rità della magistratura e del
la pubblica sicurezza. Ciò ha 
impedito che si innescasse 

Passo dei senatori comunisti presso la Commissione industria 

IL PCI CHIEDE UNA VERIFICA 
DELLA SITUAZIONE ENERGETICA 

•*> v^'f-

Sottolineata la viva preoccupazione per i danni derivanti dalla interruzione nell'erogazione della 
energia elettrica - Il problema della revisione delle tariffe - Necessario verificare l'andamento del 
programma di costruzione di nuove centrali e lo stato di approvvigionamento dell'olio combustibile 

Eletto con i voti DC, PSDI, PLI 

II de Castelli 
presidente 

dell'Inquirente 
H deputato democristiano on. Angelo Castelli 

è il nuovo presidente della Commissione par
lamentare inquirente per i procedimenti di ac
cusa. E' stato eletto ieri. Sostituisce il collega 
di partito, Cattano', nominato sottosegretario al 
ministero degli Esteri. 

A differenza di quanto si era verificato per 
la nomina del suo predecessore. la cui candi
datura era passata al primo scrutinio. Castelli 
ha dovuto attendere, per essere eletto, la quarta 
votazione, e contentarsi di una votazione a mag
gioranza semplice (appena 10 voti). In più. Ca
stelli è stato eletto da una maggioranza di cen
tro destra (DC. PSDI. PLI) della quale non 
ha voluto far parte il PSI. il cui rappresentante. 
Zuccaia, aveva anche richiesto un rinvio della 
seduta, evidentemente per ricercare una diversa 
candidatura. - - «. -

Registriamo questo dato, che fa presumere 
l'esistenza di una riserva socialista sul nome 
di Castelli che. stando all' esperienza fin ' qui 
maturata nella Commissione inquirente, è finora 
apparso come l'uomo di fiducia della DC nel 
far navigare in acque stagnanti i processi più 
scottanti o nel manovrare le e archiviazioni sol 
lecite» nei confronti di certi ministri. 

Nella prossima settimana 

In commissione 
la situazione 
degli ospedali 

L'Ufficio di presidenza della commissione sa
nità della Camera, riunitosi ieri, ha concordato 
un dibattito in commissione sullo stato di at
tuazione della legpe 386 relativa al ripiano dei 
debiti delle mutue . verso gli ospedali e sulla 
generale situazione dì crisi finanziaria in cui 

t versano gli enu i»soedalieri. Il dibattito si terrà 
" mercoledì o giovedì della nrossima settimana. 
Su questi argomenti la commissione prev**Je 
di ascoltare il 18 dicembre gli assessori regio 
nali alla sanità. , 
- Secondo quanto ha detto ai giornalisti al ter
mine della riunione il presidente Frasca, l'uf
ficio di presidenza ha espresso unanime preoc
cupazione per il fatto che nelle dichiarazioni 
programmatiche del presidente del consiglio Mo
ro non ci sia alcun riferimento all'avvio della 
riforma sanitaria (legge 386) e alla riforma 

; sanitaria stessa nel suo complessa 
Per quanto riguarda il provvedimento sul

l'aborto terapeutico, è stato deciso che, previo 
accordo con la presidenza della commissione 
giustizia, sarà nominato un comitato ristretto 
che approfondisca l'argomento. . ' 

In discussione le norme sui figli « adulterini » 

Alla Corte Costituzionale 
il caso degli illegittimi 

La Corte Costituzionale si 
è occupata, nel corso della 
udienza di ieri, della legitti
mazione dei figli adulterini, 
un problema drammatica
mente ancora aperto con 
la perdurante discriminazio
ne tra i figli imposta dalle 
leggi in vigore. ET anche uno 
dei punti qualificanti la rifor
ma del diritto di famiglia an
cora in discussione al Senato. 

Le norme la cui legittimità 
è stata posta in dubbio con 
numerose ordinanze di varie 
autorità giudiziarie, sono gli 
articoli 281 e 232 del codice 

La prima dispone tra l'altro 
che il ' successivo matrimo
nio non consente comunque 
la legittimazione dei figli che 
non possono essere ricono
sciuti. L'articolo 252 è stato 
invece Impugnato nella par
te in cui dispone che 1 figli 
adulterini, dopo lo scioglimen
to del matrimonio del geni
tore coniugato «non possono 

ira da questi riconotcluU 

sino a quando maggiorenni, 
se già vi sono figli legittimi o 
legittimati nati dal matrimo
nio sciolto ». T *, .-- < 

LA questione è tanto più di 
attualità dopo l'entrata in vi
gore della legge sul divorzio. 
Se con essa è divenuto in
fatti possibile legalizzare una 
unione irregolare contraendo 
un matrimonio civile dopo lo 
scioglimento del precedente 
matrimonio, è rimasta l'im
possibilità, per i genitori 
che abbiano legalizzato U lo
ro unione, di legittimare i fi
gli nati prima del matrimo
nio quando vi siano ancora 
figli legittimi minorenni. 

Le argomentazioni a fa
vore di una pronuncia di il
legittimità delle due norme 
sono state ribadite Ieri dagli 
avvocati di parte civile. . 

«Il riconoscimento del fi
gli adulterini — è lUto fatto 
osservare alla Corte — non 
erta una Incompatibilità con 

i diritti dei figli legittimi dal 
momento che la legge n. 898 
del 70 ( la legge sul divorzio) 
ha reso possibile l'esistenza di 
figli legittimi nati da matri
moni diversi dello stesso ge
nitore ». In sostanza si è ri
volto un monito ai giudici co
stituzionali perché affermino 
l'irrilevanza, ai fini del rico
noscimento, del fatto che al
cuni figli siano nati prima 
(figli adulterini) ed altri do
po (figli legittimi) la cele
brazione del matrimonio. In 
caso contrario verrebbe per
petuata una ingiustificata di
sparità di trattamento tra fi
gli degli stessi genitori In vio
lazione dell'art. 3 della Costi
tuzione. 

Nell'ambito di questo pro
blema 1» Corte si è anche 
occupata di quella parte del-
l'articolo 252 che fissa la pro
cedura di riconoscimento del 
figlio adulterino tramite de
creto del Capo dello Stato. 

Una riunione della commis
sione Industria sui problemi del
l'approvvigionamento elettrico è 
stata chiesta, al Senato, dai 
parlamentari comunisti. La riu
nione, che dovrebbe avere luo
go prima delle vacanze nata
lizie, con la partecipazione del 
ministro Donat-Cattin, è stata 
richiesta al presidente della 
commissione, CateUanl. ' Nella 
lettera di richiesta della con
vocazione della commissione, di 
cui è primo firmatario il com
pagno Bertone, si sottolineano, 
fra l'altro, la viva preoccupa
zione per i danni derivanti dal
la interruzione nella erogazione 
dell'energia elettrica, nonché i 
timori derivanti dalle e notizie 
sul minacciato razionamento ». 
sulla . e ridotta disponibilità di 
olio combustibile ner il funzio
namento delle centrali termo
elettriche », sul e ritardo nel
l'insediamento delle nuove cen
trali ». 
i La discussione in commissio

ne, si sottolinea ; nella lettera 
dei parlamentari comunisti, do
vrebbe permettere alla com
missione e di verificare qual è 
la reale situazione in ordine 
alla effettiva disponibilità di 
energia », lo e stato di approv
vigionamento dell'olio combusti
bile» e l'andamento e del pro
gramma di costruzione delle 
nuove centrali e del rapporto 
fra Enel, Regioni ed enti lo
cali ». Ad avviso dei parlamen
tari comunisti nell'occasione «il 
ministro dell'Industria potrebbe 
anche informare la commissio
ne sull'andamento dei lavori del 
comitato interministeriale inca
ricato di elaborare proposte per 
una ristrutturazione delle tarif
fe elettriche. I senatori comu
nisti inoltre hanno deciso di sol
levare, alla prima riunione della 
commissione, le questioni relati
ve all'aumento delle assicurazio
ni sulle auto e quelle relative 
agli strumenti per un controllo 
sui prezzi. 

- La revisione delle tariffe elet
triche è uno dei problemi all'or
dine del giorno. In molte città 
si è sviluppata nel corso di 
queste ultime settimane, per ini
ziativa dei comunisti, una va
sta mobilitazione per la revi
sione delle tariffe in modo da 
salvaguardare i consumi più 
bassi delle categorie popolari. 
A Roma sotto la petizione lan
ciata dal PCI sono state rac
colte migliaia di firme. Inizia
tive analoghe sono state prese 
anche in altre città tra cui Pa
lermo e Napoli. 

Intanto, ad Agrigento, dove a 
causa della situazione debitoria 
del comune nei confronti del-
l'ENEL questo ultimo aveva so
speso la erogazione dell'ener
gia, ieri il versamento di un 
acconto di 35 milioni di lire ha 
consentito al comune di vedere 
xiallacdat* te utenze. 

un'altra catena • di ; episodi 
terrorìstici. Ma se si co
pre di un velo di silenzio il 
cambiamento che si è verifi
cato al ministero dell'interno 
e a quello della difesa non 
si ribadisce in ' maniera più 
ferma di quanto si è ascol
tato dall'on. Moro la volontà 
di andare fino In fondo nel
la lotta alle trame eversive 
fasciste e all'accertamento del
le responsabilità per le devia
zioni e complicità negli or
gani di sicurezza, si possono 
provocare elementi di smar
rimento e di confusione. 

Sul rapporti tra maggioran
za e opposizione comunista, 
tra DC e PCI, l'on. Moro non 
ha più ripetuto che sarebbe 
una questione di principio l'Ipo
tesi che nel regime democra
tico non ci possa essere In 
futuro una maggioranza di 
cui facciano parte 1 comuni
sti. Egli ha detto però che le 
«profonde diversità» che esi
stono tra la maggioranza e il 
nostro partito rendono meno 
credibili in Italia che non al
trove la prospettiva di una 
vera alternanza al potere del
le forze implicate nel gioco 
politico. Da qui il rifiuto a 
prendere in considerazione il 
«compromesso storico». 

Prendiamo atto — ha det-
tto Perna — che quella teo
rizzazione cominci ad essere 
attenuata, ma se appena og
gi si inizia ad afferma
re ' che la , possibilità c che 
1 comunisti partecipino alla 
direzione del paese non è una 
questione di principio, 11 fat
to che per 25 armi la discri
minazione sia stata elevata a 
teoria e abbia orientato 1 po
teri dello Stato, ha avuto gra
vi conseguenze per l'Intero pae
se. Se noi slamo la forza che 
siamo, non basta dire che c'è 
grande distanza, perché cosi 
non si risolvono 1 problemi 
essenziali, come infatti è ac
caduto per oltre 20 anni. E* qui 
la causa che ha prodotto una 
cosi grande divaricazione tra 
potere politico e società civi
le, da qui 1 limiti e la cri
si del centro-sinistra e del si
stema di potere creato dalla 
DC. 

A questo punto il compa
gno Perna ha espresso una 
valutazione critica del - pro
gramma del nuovo governo. 
Per la politica economica si 
è cercato dt dare maggióre or
ganicità sui singoli problemi, 
specie per quanto riguarda la 
politica energetica, l'agricol
tura e l'edilizia. Ma la que
stione di fondo non è stata 
affrontata in quanto si ipo
tizzano misure restrittive e 
tempi partendo dall'idea che 
l'unica manovra possibile è 
quella monetarla e finanzia
ria. Non basta denunciare il 
fatto che ìpartners più for
ti della CEE scaricano su di 
noi l'effetto di politiche de-
flattive, bisogna proporre una 
altra politica, che promuova 
nuovi rapporti con i paesi 
produttori di petrolio e con 
altri paesi del terzo mondo e 
dell'Est oltre che con paesi 
del mondo capitalistico, per 
stabilire un sistema cosiddet
to di riciclaggio che stimo
li in • Italia determinati in
vestimenti. , 

I comunisti non si sono 
mai rifiutati per una politi
ca di risanamento e di con
tenimento della spesa corren
te, ma hanno sempre posto 
la questione se questa poli
tica fosse davvero tale e fos
se di sostegno di una diver
sa politica produttivistica e di 
programmazione economica. 
Occorre dare una risposta po
sitiva alle drammatiche esi
genze dei lavoratori e degli 
strati più deboli, cogliendo re
sponsabilmente il significato 
dello sciopero generale indet
to dai sindacati. E se si par
la di sacrifici, occorre far pa
gare di più chi più ha. 

Come si può dire che non 
è possibile aumentare le pen
sioni, gli assegni familiari che 
la vertenza della contingenza 
comporta oneri troppo pesanti 
se si continua in una politi
ca di concessioni, di guada
gni non ammessi dalla legge 
verso certi settori dell'alta di
rigenza statale? A questo pro
posito Perna ha ricordato le 
note questioni più volte de
nunciate dal PCI delle ore 
straordinarie indebitamente 
pagate, della assurda senten
za del Consiglio di Stato sul 

trattamento economico del ma
gistrati. 

Per quanto riguarda la po
litica estera il compagno Per
na, dopo avere apprezzato le 
dichiarazioni di Moro circa 
la volontà del nuovo governo 
di assicurare un maggiore ap
porto alle Nazioni Unite, la 
valutazione positiva dell'accor
do di Vladivostok, l'impegno 
a ratificare 11 trattato di non 
proliferazione nucleare. Il ri
conoscimento della realtà pa
lestinese, ha posto l'esigenza 
che al nuovo vertice di Pari
gi l'Italia rivendichi l'utUiz-
zazione e Io stanziamento dei 
fondi per lo sviluppo regiona
le e per la politica sociale, 
per una profonda revisione 
della politica agricola comu
nitaria. Nel Mediterraneo la 
Italia deve giovarsi del positi
vi mutamenti politici interve
nuti all'interno di alcuni pae
si (Grecia, Portogallo) che 
hanno modificato un certo 
modo di essere del rapporti 
tre i paesi aderenti alla 
NATO. 

Concludendo 11 compagno 
, Perna ha affermato che sul
la base delle questioni essen
ziali ed urgenti poste dal PCI 
i comunisti svilupperanno la 
loro opposizione al nuovo go
verno. Sarà 11 confronto con 
una grande forza politica cne 
oggi, accanto al gruppo del
la sinistra Indipendente, è or

mai l'unica • opposizione che 
si richiami • alla Costituzione 
avendo 1 liberali scelto la 
via dell'astensione. Sarà una 
opposizione che cercherà di 
mettere a nudo 1 contrasti che 
ci sono nella DC, che lotte
rà in collegamento con le 
masse popolari per andare a-
vantl verso una decisa svolta 
democratica. 

Gli altri interventi 
I due giorni di dibattito a 

Palazzo Madama non hanno 
dato luogo, naturalmente, a 
sorprese di sorta ma ha tut
tavia posto in evidenza, come 
al solito, le differenti interpre
tazioni che della « piccola 
coalizione » danno le stesse 
forze della sua maggioranza, 
Cosi, ad esempio, la fiducia 
dei socialisti, illustrata dal 
capo-gruppo Zuccaia, è stata 
collegata ad una serie di va
lutazioni e di esigenze che 

'certamente non sono condivi
se dal versante conservatore 
del centrosinistra. Egli ha 
detto che il governo Moro di* 
mostra che le forze avventu
riate che avevano puntato sul
lo scioglimento delle Camere 
«sono state costrette a se
gnare 11 passo » anche se per
mane la loro ipoteca. Queste 
forze, che hanno avuto la lo
ro punta nel gruppo dirigente 
del PSDI, « sono state ali
mentate dalla linea di alcuni 
settori della DC » 1 quali sem
brano animati dall'Intento di 
risolvere la propria crisi « ri
fugiandosi nell'angolo buio di 
un Integralismo anacronisti
co». 

Zuccaia ha quindi segnala-

Il Papa ai gesuiti : 

sì al rinnovamento 

ma nell'obbedienza 
Il preoccupato discorso ri

volto da Paolo VI, martedì 
scorso, ai 237 delegati che par
tecipano alla 32. Congregazio
ne generale della Compagnia 
di Gesù i cui lavori sono pro
seguiti anche Ieri a porte chiu
se, ha confermato le notizie 
relative - alla crisi che inve
ste un Ordine religioso consi
derato tra i più severi e di
sciplinati. -

« Oggi — ha detto il Papa 
— appare in alcune vostre file 
un forte stato di incertezza, 
anzi una certa rimessa in 
questione della vostra stessa 
Identità». • * 

A questo punto, Paolo VI 
ha allargato il discorso rile
vando che anche la Compa
gnia di Gesù sarebbe stata 
toccata da quella che è stata 
definita «la tentazione carat
teristica del nostro tempo», 
ossia dal «dubbio sistemati
co », dalla « critica della pro
pria identità », dal « desiderio 
di cambiare ». Ed ha cosi pro
seguito: « Le difficoltà che voi 
avvertite sono quelle che pren
dono oggi i cristiani in gene
rale, davanti alla profonda 
mutazione culturale che col
pisce il senso stesso di Dio». 

Paolo VI ha fatto, quindi, 
riferimento alle defezioni, ai 
«fatti dolorosi, che mettono 
in discussione l'essenza stessa 
dell'appartenenza alla Compa
gnia e che si ripetono con 
troppa frequenza, e ci ven
gono segnalati da tante parti, 
specialmente dai Pastori del
le diocesi, ed esercitano una 
triste influenza nel clero, ne
gli altri religiosi, nel laicato 
cattolico ». • / , , _ * . - . * 

Per superare questa preoc
cupante situazione di crisi, se
condo Paolo VI, i gesuiti non 
devono fare altro che perse
verare portando avanti «un 
sano, equilibrato, giusto ag
giornamento nella fedeltà so
stanziale alla fisionomia 
specifica della Compagnia» e 
«nella fedeltà alla Chiesa». 

Il Papa, dunque, ha esorta
to I gesuiti a comprendere 
«profondamente le tendenze 
attuali e le istanze del mondo 
moderno», senza però dero
gare a dall'obbedienza » che 
rimane « l'essenza e il tratto 
fisionomico della Compagnia ». 

al. s. 

Domani Leone alla 
Accademia di 
Livorno e alla 

Scuola di guerra 
aerea di Firenze 

FIRENZE, 4 
Venerdì 6 dicembre, presso 

la Scuola di guerra aerea. 
avranno luogo, con inizio alle 
ore 11,30. le cerimonie inaugu
rali dell'anno accademico dei 
corsi normale e superiore della 
stessa Scuola e quello dell'Ac
cademia di sanità interforze, 
nonché la cerimonia del giura
mento degli allievi ufficiali di 
complemento. 

Alle cerimonie sarà presente 
il Presidente delia Repubblica 
Giovanni Leone, che sarà ac
compagnato dal ministro della 
Difesa onorevole Arnaldo For-
lani. 

Nella stessa mattinata di ve
nerdì, alle ore 9, il Capo dello 
Stato e il ministro Fori ani pren
deranno parte, alla Accademia 
Navale di Livorno, alla cerimo
nia del giuramento degli allievi. 

to come esigenza discriminan
te quella dell'accertamento e 
della punizione dei responsa
bili del ' terrorismo fascista, 
che è l'unico modo per dissi
pare — ha notato — le preoc
cupazioni suscitate dalla so
stituzione di Taviani agli In
terni e di Andreottl alla Di
fesa. 

Il discorso dell'ex presiden
te della Repubblica, Saragat, 
si è caratterizzato per una 
assai severa polemica verso 
le forze, Ivi comprese quelle 
del suo partito, che hanno 
spinto e spingono per un'in
voluzione a destra del quadro 
politico. «Nessuna indulgenza 
— egli ha detto — deve esi
stere verso ogni forma di 
slittamento verso destra, che 
incoraggerebbe le forze anti
democratiche della reazione. 
Il nostro posto è dove sla
mo oggi, tra i partiti demo
cratici e socialmente avanti 
del centrosinistra». Questo 
richiamo alla collocazione del 
PSDI appare in netta pole
mica con li tentativo tanas-
siano di una ritìislocazione su 
posizioni centriate e di rin
corsa elettorale ai voti con
servatori e reazionari. Questa 
critica è apparsa ancor più 
esplicita quando Saragat ha 
definito « assurda » la orisi 
provocata da Tanassi, che 
« si doveva evitare » in quan
to «Rumor è stato costretto 
a dimettersi proprio quando 
poteva cominciare a racco
gliere 1 frutti di una politica 
saggia». L'esponente social
democratico ha ribadito la 
sua fede atlantica e la con
trapposizione al PCI soprat
tutto per motivi internaziona
li. Ha tuttavia notato che il 
confronto con il comunismo 
va fatto sul terreno delle ri
forme sociali in quanto un at
teggiamento -• diverso, ' come 
uno, scivolamento a destra, 
condurrebbe ad una spacca
tura verticale del paese con 
il solo giovamento delle for
ze reazionarie. 

La decisione dei liberali di 
astenersi nel voto di fiducia 
è stata illustrata da Premo
li e Valitutti che sono appar
si vivamente preoccupati del
l'isolamento del loro partito 
e di dellneare un'area laico-
conservatrice alla loro collo
cazione 

Per la Sinistra indipenden
te, Branca ha fortemente cri
ticato 1 modi della nascita e 
della composizione del gover
no, che lo segnano negativa
mente al di là dei propositi 
di Moro. La genesi e la com
posizione del governo sono se
gnate dai tre gravi casi del
la sostituzione di alcuni mini
stri. Lo spostamento di Gul-
lotti dalle Partecipazioni sta
tali ha certamente obbedito 
a colcoli di corrente o, me
glio, al grado di tensione fra 
questo ministro doroteo e 
Fanfani. Più grave la sosti
tuzione di Taviani agli Inter
ni il quale, agli occhi della 
segreteria de si è macchia
to di un triplice peccato: di 
considerarsi inamovibile, di 
avere preso sul serio la re
pressione del fascismo, di 
avere rinnegato la teoria de
gli opposti estremismi. Infi
ne, la sostituzione di Andreot-
ti alla Difesa è apparsa al
l'opinione pubblica come do
vuta al suo aver spezzato la 
logica del segreto e del privi
legio militare. Insomma, al 
di là delle intenzioni di qual
cuno, il governo continua a 
rispecchiare la vecchia con
cezione della lottizzazione del 
potere che, in quanto tale, he 
bisogno di confermare la vec
chia teoria che obbligherebbe 
la DC a governare sempre 
e i comunisti a rimanere In 
ogni caso all'opposizione. 

II capogruppo de, Bartolo
mei ha affermato che l'attua
le coalizione bicolore è state 
voluta dalla DC per «evitare 
che il vuoto di potere nel quel
le si trovava il paese si al
largasse al punto di sostan
ziare i pericoli che certe pai-
cosi golpiste hanno creato». 
Il capogruppo de ha però ta
ciuto completamente sulla esi
genza di rispettare la scaden
za costituzionale delle elezioni 
regionali di primavera. 

Bartolomei, a proposito del 
rapporto fra la maggioranza e 
l'opposizione comunista, è tor
nato al vecchio armamentario 
anticomunista, arrivando ed 
affermare che il PCI sarebbe 
e incapace di una vera auto
nomia dalla centrale tradizio
nale del potere sovietico». 

Infine, per quanto riguarde 
il programma economico del 
nuovo governo, 11 capogruppo 
de ha ripetuto la nota impo
stazione secondo cui i proble
mi della occupazione, della di
fesa del tenore di vita dei la
voratori e dei ceti più deboli 
deve essere risolto «compati
bilmente» con le disponibilità 
finanziarle del paese. 

Nel dibattito sono inoltre in
tervenuti i senatori dfareUl 
(FRI), Bruger (Alto Adige) e 
Fillietroz (Val d'Aosta) che 
hanno annunciato il voto fa
vorevole al governo, mentre 
il capogruppo liberale Brosio 
ha riconfermato IV 
del PLL 
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